
     

Cerca nel sito

Cerca

visitlazio Dettaglio

FILIPPO PALIZZI: L’UNIVERSO
INCONTAMINATO DI UN ARTISTA A
METÀ ‘800. DAL 15 DICEMBRE AL 28
GENNAIO 2018.
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In occasione della ricorrenza dei 200 anni dalla
nascita del pittore vastese viene allestita una
retrospettiva dell'artista, che vede protagoniste,
oltre Roma, anche Napoli e la natia Vasto, in
qualità di città custodi del preziosissimo lascito
artistico e documentario del celebre pittore.

Uno dei curatori della mostra, Stefano Menna, ha
di recente concluso il lavoro di indicizzazione e

digitalizzazione del fondo archivistico noto come "Carteggio Palizzi", contente
documenti di vario genere gravitanti attorno alla famiglia dell'artista: tale ricerca
storica riallaccia la corrispondenza tra Filippo Palizzi e le istituzioni dell'epoca, poi
culminata nell'ingente donazione di opere d'arte che il pittore vastese fece alla
Galleria Nazionale, attraverso la prospettiva originale del pittore mediante le lettere
personali.

Era infatti desiderio del pittore che le sue opere non fossero disperse ma fossero
conservate tutte o quasi tutte in uno stesso luogo, nella Pinacoteca di opere
contemporanee. Le tele esposte devono considerarsi come lo sviluppo naturale
dell'idea dell'artista, l'opera omnia di un uomo che visse solo per l'arte. Così Filippo
Palizzi ha donato i trecento studi del suo atelier napoletano al Consiglio Superiore di
Belle Arti che alla  ne del 1890 gli aveva fatto richiesta di un dipinto da destinare
all'attuale Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea.

Gli oltre 100 dipinti esposti rappresentano cieli stellati, boschi, prati  oriti e acque di
fonte, emblemi di un eden quasi desiderato e cercato attraverso la tela, animali dallo
sguardo innocente colti nella loro calma quotidianità e tenere fanciulle bucoliche
dallo sguardo dolce.  Gli uomini, gli animali e la natura rappresentata esprimono la
purezza incontaminata di un artista mai rassegnato alle brutture e alle di coltà del
periodo storico in cui ha vissuto (le tre guerre d'Indipendenza), che, con lo slancio
puro di un bambino, ritrae un mondo a parte, bello da osservare.

Per maggiori informazioni: www.lagallerianazionale.com
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